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DI VITTORIO CONFUTA LE FALSITÀ' DELLA STAMPA DEMOCRISTIANA 

La CGIL proporrà un piano costruttivo 
per uscire dalla crisi che travaglia il Paese 

Il Segretario della CGIL denuncia ìa gravità della situazione e illustra le lotte 
impegnate dai lavoratori in dilesa del tenore di vita e delle libertà sindacali 

In attesa che qualcuno dei mi 
nistri e dirigenti governativi si 
decida a riattraversare l'oceano 
per riferire a De Gasperi le d e 
cisioni prese a Washington circa 
l'attività futura del governo ita
liano. la situazione interna si e 
messa in movimento. Come si sa, 
è in corso mi Paese, per inizia
tiva dell'opposizione, un vasto di 
battito su tutta la nolitica del go
verno e sui riflessi gravi che essa 
ha avuto nella vita delle masse, 
le quali oggi rispondono all'offen
siva padronale e chiedono che 
vengano mantenute le promesai 
scritte nella Costituzione. 

Esigenze vitali 

Evidentemente i lavoratori e le 
grandi masse dei consumatori non 
ritengono che la loro azione deb
ba dipendere da un paese stra
niero e cosi, mentre si accresce 
il malcontento popolare per l'au 
mento dei prezzi dei servizi può-
t l i c i e per la mancata riduzione 
del prezzo del pane, alcune gran
di categorie hanno iniziato la lot
ta per il rinnovo e il migliora
mento dei contratti di lavoro. A 
questa situazione l'apparato go
vernativo reagisce sul piano del
la propaganda e delle minacce 
alle libertà sindacali e politiche. 
E ieri il « Popolo » prendendo 
spunto dalle lotte in corso ha 
preso posizione sulla politica ge 
nerale del governo in un anoni
mo editoriale che a Montecitorio 
veniva attribuito ad una penna 
ministeriale. 

« Questa è per noi un'ottima 
occasione — ci ha detto il com
pagno Giuseppe Di Vittorio al 
quale ci siamo rivolti per una 
intervista sull'argomento — per 
sviluppare il dibattito che si e 
aperto nel Paese sui problemi di 
fondo delt i situazione politica ed 
economica e per rispondere pun
to per punto alla propaganda go
vernativa. L'anonimo articolista 
del « Popolo » ha infatti com
messo l'imprudenza di abbando
nare il terreno della propaganda 
generica (tutto va bene, aigan~ 
teschi passi avanti nella ricostru
zione e altre sciocchezze del ge
nere) ner elencare quelli che sa
rebbero in concreto i successi 
dell'azione governativa. Seguia
molo, dunque, e vediamo se lo 
scontento delle masse è il pro
dotto di una «odiosa macchina
zione del Cominform», oppure 
nasce da bisogni vitali del po
polo che sono da troppo tempo 
compressi e :nsoddisfatti. 

« Stabilità » della lira 

1) Il « P o p o l o » sostiene che la 
moneta è da tempo stabilizzata 
Proprio ieri il Ministro del Te
soro. on. Pella, ha dichiarato al 
corrispondente da Washington de; 
« G l o b o » che « i l maggior pro
blema della conferenza del Fon
do Monetario è oggi di vedere se 
s i debba procedere ad una sva
lutazione limitata ad alcuni paesi 
o ad una svalutazione generale». 
E ha aggiunto: « I l Ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti Snyder 
sollecita da parte delle nazion1 

aderenti l'adesione al parere del 
diretto: generale del Fondo, fa
vorevole alla svalutazione delle 
valute nel caso in cui ciò fosse 
necessario ». Questa dichiarazio 
n e mi sembra una dolorosa ma 
evidente smentita all'affermazio
n e del « P o p o l o » . Come può es 
sere stabile la moneta italiana se 
la sua svalutazione è in discus
sione e se il Ministro del Tesoro 
degli Stati Uniti in persona si 
dichiara ad essa favorevole? Co
m e non possono essere fortemen
te preoccupati i lavoratori e il 
ceto medio che da un ulteriore 
svil imento della moneta vedreb
bero penosamente aggravate le 
loro condizioni di vita? 

2) Il « P o p o l o » sostiene che i 
prezzi all'ingrosso dei generi ali
mentari sono m diminuzione. MI 
domando come possa rivendicare 
un simile merito un governo, 1 
cui ministri si battono aperta
mente per !o sblocco delle tariffe 
dei principali servizi pubblici, che 
vuol dire per una spinta all'au
mento di tutti i prezzi. E* vero 
invece che la flessione dei prezzi 
all'ingrosso è una manifestazione 
della crisi che si va manifestan
do nel sistema economico occi 
dentale; essa fino a questo m o 
mento — lo confessano gli stessi 
giornali governativi — non si è 
tradotta in una riduzione dei 
prezzi al minuto e quindi le mas
se popolari non se ne sono av
vantaggiate minimamente. -Del 
resto che il governo purtroppo 
non faccia nulla per ridurre il 
costo della vita è dimostrato dal 
fatto che la sua stampa ufficiale 
s i è schierata faziosamente e ir
ragionevolmente contro la riven
dicazione popolare di abbassare ìJ 
prezzo del pane. . 

3) Il « Popolo » non si fa scru
polo di affermare che « la disoc
cupazione è in netta diminuzio
n e » . Vorrei rinnovare a questo 
proposito la domanda che posi 
domenica scorsa su «l 'Unità»' 
« S a indicarmi il Ministro del La-

, » V . 

voro quali sono le aziende o le 
attività produttive che avrebbero 
assorbito quei 400 mila disoccu
pati che dal gennaio scorso ad 
oggi le sue statistiche hanno fatto 
sparire dalla circolazione? ». Fi
nora questa domanda è rimasta 
senza risposta: ho quindi il di
ritto di affermare che le cifre d: 
Fanfanl sono artificiose. Del re
sto fare la guerra alla disoccu-
Dazione con le statistiche è un 
gioco troppo facile: basta proce
dere ogni tanto, come fa Fanfa-
ni. alla revisione delle liste e can
cellare tutti i disoccupati i quali 
si sono trasferiti altrove in cere* 
di lavoro e non si sono potuti 
iscrivere all'Ufficio di Colloca
mento perchè non figurano domi
ciliati nella nuova residenza. C'è 
di più: se l'on. Fanfani invece di 

prendere come termine di para
gone il gennaio del 1949 avesse 
preso l'ottobre 1948 si sarebbe 
scoperto un aumento di 35 mila 
disoccupati invece che una dimi
nuzione. La verità è che l'offen
siva dei licenziamenti si estende 
a sempre nuovi settori dell'indu
stria e dell'agricoltura (anche il 
settore tessile è stato investito in 
questi giorni) e si deve soltanto 
alla resistenza magnifica opposta 
dai sindacati unitari se la cifra 
dei disoccupati non ha raggiunto 
punte ancora oiù imoressionanti 

/ lavori pubblici 

4) Il « Popolo » vanta che nuo
vi programmi di lavori pubblici 
sono allo studio per aumentare 
l'occupazione. Molto bene, ci 
spieghi allora l'anonimo articoli-

CONTRO I DIRITTI DEI LAVORATORI 

De Gasperi minaccia 
il ricorso alla fona 

Vaghe dichiarazioni sulla lira - Tentativo 
di intimidazione contro i marittimi in lotta 

VENEZIA, 15 — De Gasperi ha 
pronunciato stamane al VII Con
gresso dell} Casse di risparmio ita
liane l'annì'nciato discorso. 

Il Presidente del Consiglio ha 
iniziato ricordando e riaffermando 
l'accordo con il < quarto partito » 
realizzato al momento della rottu
ra con le forze democratiche. 

Dopo questo programmatico 
preambolo ha fatto un accen
no prudente alla stabilità della 
ira: « Oggi non ei discute più 
— egli ha detto, forse non 
molto al corrente di certe vivaci 
discussioni — né si può discutere 
sulla moneta italiani!, né all'inter
no, né all'estero. Crediamo di poter 
sostenere che quello che si è latto 
voleva dire stabilità in rapporto 
alle possibilità dell'economia della 
Nazione e alle relazioni internazio
nali e in rapporto anche alle eco
nomie delle altre Nazioni ». 

De Gasperi ha quindi indicato 
l'obiettivo da perseguire oggi: 
aumentare il risparmio. Per que
sto egli ha da una parte po
sto il problema di un coor
dinamento al fine di evitare dissi
pazioni e concorrenze inutili (ma 
ha tenuto subito a precisare che 
deve trattarsi tutt'al più di qualche 
« controllo di orientamento >) e dal
l'altra parte ha posto il problema 
di creare una situazione di < fidu
cia » e di « ordine ». tale da dare al 
« partito dei risparmiatori > ogni 
garanzia per le sue iniziative. 

A questo proposito egli dopo aver 
* pregato di non esagerare in allar
mismo » e dopo aver detto umil
mente che la « democrazia deve es
sere paziente • ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« I contrasti ci sono, bisogna 
comporli; bisogna regolamentare il 
modo di definirli e di superarli. 
Per questo stiamo ora elaborando 
delle -eggi sindacali le quali non 
vogliono togliere nessun diritto, so 
prattutto alle classi operaie, nes
sun diritto di rappresentanza, nes
sun diritto di ricorrere come ulti
ma ratio allo sciopero, come é pre
scritto anche dalla Costituzione. 
Però d{ fronte a tutto questo c'è 
la legge universale della solidarie
tà. Se questa non viene rispettata. 
se ogni classe vuole inferire il 
proprio colpo nel corpo dello «tato 
e ritiene che lo stato sopravviva 
ancora per chissà quale forza me
tafisica, se l'ordine non viene rista
bilito e la solidarietà è rotta, anche 
noi, per consolidare il Governo, e 
contemporaneamente per salvare e 
difendere l'economia pubblica, dob
biamo ad un certo momento come 
Stato, non soltanto mediare, ma an
che arbitrare. Se sarà necessario 
ad un certo momento, di fronte alla 
forza, quando la persuasione e la 
ragionevolezza non abbiano rag
giunto Io scopo. Io Stato non si 
sottrarrà al suo dovere di usare la 
forza sua e la forza della legge », 

E a chiarire la portata di questa 
dichiarazione, eliminando ogni 
possibilità di errata interpretazio
ne, ha concluso dichiarando a 
proposito dello sciopero dei ma
rittimi che «e • questi lavoratori 
non cesseranno lo sciopero lo Stato 
saprà «aggiungere misure a quelle 
che sono state già prese». 

sa la quale per la sua gravità merita 
un commento più ampio. Converrà 

h' 

mici — anche se il trucco di chia
mare partito dei risparmiatori il par
tito del grande capitale e di ignorare 
totalmente i problemi della Produ
zione è sin troppo grossolano. Ci 
importa qui di sottolineare subilo che 
nel momento in cui dall'opposizio
ne vengono proposte concrete per la 
soluzione di una situazione da tutti 
sentita come sempre più grave e tro

ica, il Presidente del Consiglio non 
a saputo esprimere ancora una vol

ta che una politica volta a minac
ciare nuore lacerazioni nel seno del 
paese. Solidarietà col grande capitale. 
politica di forza contro i lavoratoti: 
è ancora e sempre la politica di clas
se che ha portato ritolta all'attuale 
situazione di crisi, il tono stesso 
usato dal Presidente del Consiglio sta 
a mostrare d'altra parte che essa è 
oggi una politica da disperati e da 
falliti. 

s t i come mai gli stanziamenti ne"' 
bilancio dei lavori pubblici sono 
stati ridotti, rispetto all'anno 
scorso, da 238 a 114 miliardi di 
cui soltanto 54 sono . rappresen
tati da stanziamenti del Tesoro 
cerche gli altri 60 provengono dal 
fantomatico Fondo Lire, il cui 
utilizzo è subordinato alla volontà 
del governo americano. 

5) - Il « Popolo » afferma - che 
i tutte le categorie hanno otte
nuto buoni contratti di lavoro e 
miglioramenti economici ». Se 
questo è vero per alcune catego
rie il merito non è certo dei mi • 
nistri di De Gasperi, ma è il frut
to delle duri battaglie, condotte 
con tenacia ed eroismo dai lavo
ratori sotto la guida dei sindaca
ti unitari. Basta guardare alla at
tuale situazione sindacale, la qua
le vede impegnate vaste catego
rie di lavoratori, dagli edili, ai 
tessili, ai bancari, agli autotra
sportatori, ai poligrafici, nella di
fesa dei più elementari diritti 
sindacali e del principio stessa 
del conti atto - ìlettlvo contro la 
offensiva di un padronato tra ; 
più ciechi ed egoisti. Noi dobbia
mo dolorosamente constatare che 
il governo, come dimostra l'at
teggiamento tenuto verso 1 ban
cari, prende posizione non in fa
vore dei lavoratori, ma del pa
dronato. 

Il resto dell'articolo del « Po
polo » è tutto su questo piano. Si 
afferma che la produzione agri
cola è in aumento mentre tutti 
sanno che una profonda crisi di 
mercato minaccia da presso la 
nostra agricoltura; si ripete l'an
nuncio di una riforma fondiaria 

P?llaJ.e ancora del discorso per sma- e H'una riforma fiscale nuando ò 
scKefàré là falsità dell'impostazione ' „ " . , . . • ™ m a» n s c a i e - Q u a » a o « 
data da De Gasperi ai problemi econo- scaduta ormai da un pezzo l'epo

ca delle promesse e degli annun 
ci e il popolo si aspetta che si 
passi ai fatti. 

Forse vale la pena di soffer
marci sull'ultimo punto, laddove 
il «Popolo» afferma che « la l iber
tà è garantita a tutti e per con
vincersene basta leggere le crona 
che dei giornali dell'estrania si
nistra ». Bellisima frase, preziosa 
ammissione dell'assoluto disprez
zo che i nostri governanti nutro* 
no per i principi stessi della li
bertà e della democrazia. A sen
tir loro è merito del governo se 
i giornali dell'opposizione conti
nuano a far sentire la lore »-oce 
Merito del governo? Ma questo è 
un diritto sacrosanto che il popolo 
si è conquistato da solo col suo 

sacrificio e col suo sangue, lot
tando contro la tirannide. 

Del resto questa situazione di 
gravissimo disagio in cui si di
battono le masse popolari sarà 
esaminata e discussa al prossimo 
congresso nazionale della CGIL 
Posso fin d'ora annunciarvi che 
presenteremo un piano costrutti
vo per uscire dalla crisi in cui si 
dibatte il Paese e penso che in
torno ad esso possano unirsi tutti 
i lavoratori e gli italiani onesti 
Voglio augurarmi che questa ini
ziativa della organizzazione che 
rappresenta la grande maggio
ranza dei lavoratori italiani, del
la possente CGIL, porti ad un 
nuovo, largo schieramento politi
co nel Paese e rappresenti un 
punto di partenza per una disten
sione nei rapporti politici e so
ciali ». 

LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER " I " UNITÀ • • 

67 milioni superati 
nella seconda settimana 

Genova in testa - Roma si prepara alla festa di domenica 

Alla seconda settimana del 
« Mese della Stampa •», al qmndi -
cej imo giorno di campagna, la 
sottoscrizione N a z i o n a l e per 
~ t'Unita - ha aia raaotnnto la ci
fra di 67-42J.086. 

Al primo posto si e clniS'/icatn 
la Federazione di Genova, che ha 
raccolto ben 7.500.000. Pot uiciic 
Modena, poi Reggio Emilia, poi 
Roma. Roma l'iene al quarto po
sto -nella sottoscrizione Naziona
le, ina non bisogna dimenticare 
C'IP i compagni romani stanno or-
ganizzando la grande festa dei 1S 

E aaesso, la parola d'ordine e: 
non dormire sugli allori. Tutti i 
compagni, tutte • le Federazioni 
sanno quale è 'l'obiettivo: tre
cento mil ioni per - l'Unità •••.' 

Ed ecco ora l 'elenco dei versa 
menti effettuati dalle Federazioni 
dall'inìzio delia campagna lino al .e 
ore 12 del 13-9-1919: 
1. Genova 
2- M o d e i » 
3. Regg'o Emilia 
4. Roma 
5. Napoli 
6. Torino 
7. Livorno 

7.500.000 
7.149.125 
6.500.000 
6.480.163 
6.000.000 
4.588.037 
3.855.000 

8. Terni 
9. Bologna 

10. Milano 
11. Perugia 
12. Vercelli 
13. La Spezia 
14. Firenze 
15. n i e l la 
16. Mantova 
16. Novara 
18. Tavia 
19. Forlì 
20. Pistoia 
21. Parma 
22. Varese 
23. Alessandria 
24. Sa'erno 
25. Udine 
26. Anocna 
27. Siena 
28. Cremona 
29. Pisa 
30. Como 
31. Imperia 
32. Rovigo 
33. Potenza 
34. Bari 
35. Caserta 
36. Cosenza 
37. Verona 
38. Venezia 

3.300.000 
3.057.377 
2.002586 
1.807.796 
1.704.600 
1.500.000 
1.178.917 
1.031.200 

915.b96 
854.117 
511.170 
463.767 
452.893 
450 000 
332.126 
330.u'51 
327.179 
298.131 
286.023 
258.«i93 
258.615 
254.106 
222.315 
1911.278 
195.032 
165.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
128.735 

UN DIRIGENTE DEL NOSIRO PARTIR) NELLA CINA I.IBLRA 

Spano è giunto a Sciangai 
Il saluto del P. C, I, a Mao Tse Dun 
Le corrispondenze di Spano per "l'Unità,, saranno il primo ecce
zionale reportage dalla Cina Libera che appaia nella stampa mondiale 

Siamo lieti di annunciare ai 
nostri lettori che il compagno 
Velto Spano, membro della Dire
zione del P.C.I. e seivtore della 
Repubblica, è giunto il 10 set
tembre a Sciangai. La stampa 
della Repubblica popolare cinese 
ha dato la notizia deirarrioo e 
informa che il compagno Spano 
si tratterrà nella Cina Libera per 
un lungo periodo e visiterà i più 
importanti centri, per studiare le 
condizioni economiche e l'orga
nizzazione politica del nuovo re
gime. Ti 

Il compagno Spano, che è par
tito ai primi di agosto, si è re
cato in Cina per incarico della 
Direzione del Partito ed è latore 
di un messaggio di saluto del 
Partito Comunista Italiano al 
compagno Mao Tse Dun, ai d i 
rigenti del Partito Comunista 
fratello e ai lavoratori tutti della 

vittoriosa Repubblica. Alcuni rettamente i lettori de l'Unità sul 
giorni fa il compagno Togliatti suo viaggio, sulla situazione in 
ha ricevuto un telegramma del |Cina e sulle conquiste di quella 
compagno Spano che gli annuii-'Repubblica popolare. Ai lettori 
dava il suo arrivo a Peiping de l'Unità sarà così assicurato un 
(Pechino), capitale della nuova'eccezionale reportage sulla nuova 
Cina, e gli trasmetteva i saluti Cina, il primo che appaia su' l i 
personali di Mao Tse Dun, il stampa di tutto il mondo. Sarà 
quale ringraziava per le esprej-

I REPUGNSNTI METODI DELLA PROPAGANDA ANTISOVIETICA 

La "Pravda,. smaschera un falso 
dell' United-Press e del "Tempo,, 

Frasi belliciste attribuite al giornale moscovita inventale di sana 
pianta - Il corrispondente da Mosca smentisce la sua agensfa 

Non è un COMÒ che De Gasperi in 
questo discorso, fatto atta ripresa del-
Vattività governatila « nei momento 
in cui molti interrogatirt preoccupa
ti vengono posti da tutti gli amtntnti. 
n sia ricollegato, per riconfermarlo. 
alToccordo con il « Quarto partito > 
che segnò la rottura della D. C. con 
le forze democratiche e U tradimento 
della politica antifascista. 

De Gasperi ha voluto così assicu
rare i gruppi che lo sostengono che 
quali che siano gli sviluppi della si
tuazione. U patto scellerato non sarà 
tradito 

Converrà tornare tv questa preme»-

K l ^ i s 

Tre giorni fa il Tempo sotto il 
titolo «gU armamenti del.'URSS 
in un articolo della Pravda » rife
riva, riportando le parole tra vir
golette. un brano di un articolo che 
sarebbe stato scritto dall'organo 
del Partito bolscevico, e che era 
invece «tato inventato di sana 
pianta, dalla prima all'ultima pa-
ro.a. 

«Le nostre forze corazzate — 
avrebbe «ditto, eecondo il Tempo, 
la Pravda — sono in grado di oc
cupare nel volgere di brevissimo 
tempo tutta quanta l'Europa e gran 
parte dell'Asia, abbattendo e pol
verizzando ogni sistema difensivo 
che si opponga alla loro avanzata». 

Queste ed altre amenità, pure ri
portate tra virgo ette, erano state 
trasmesse ai giornali - italiani 
dall'agenzia United Press; senon-
chè gì] altri, altrettanto in malafede 
ma più accorti dei Stornale di An-
giolillo, avevano ritenuto prudente 
non pubblicarlo avendo compreso 
che la Pravda non poteva aver 
scritto simili cose, mentre il Tempo 
aveva addirittura fatto seguire il 
pezzo da un indignato commento 
paragonando le frasi del giornale 
moscovita a quelle di Goebbels 
(proprio lui che ha pubblicato le 
memorie di Dollmarm!). 

Ieri la Pravda, sotto il titolo «Le 
falsificazioni del Tempo e deiPUni-
ted Press* ha attaccato energica
mente 1: bugiardo giornale romano. 

«71 Tempo — scrive la Pravda 
— questo giornale mercenario dei 
neofascisti italiani, segue ferma
mente i principi di Hitler: non 
soltanto mentire ma calunniare In 
maniera tale che il fango scorra 
liberamente ». 

«Il 13 settembre, 71 Tempo ha 
fornito un esempio dell'applica
zione di questo metodo pubblican
do un • brano » inventato di sana 
pianta che sarebbe stato tratto -
dall'editoriale della Pravda de!l'I 1 ; 
settembre, dedicato ai carristi ed 
ai costruttori di carri armati del
l'Unione Sovietica in occasione 
della celebrazione della loro gior
nata. Il «brano» riportato da 71 

Tempo costituisce una grossolana 
falsificazione. Non è una citazio
ne muti'ata o deformata. I calun
niatori de II Tempo non potreb
bero in alcun modo giustificarsi 
adducendo pretese inesattezze di 
traduzione. Il carattere particola
re del «brano» pubblicato dal fo
glio fascista risiede nel fatto che 
esso è inventato di sana pianta. 
dalla prima all'ultima riga. Esso 
non ha la minima relazione con il 
contenuto ^ de'.l'editoria.e della 
Pravda». •"' *-».'* 

« I fasciati sono stati presi con 
le mani nel sacca I pennivendoli 
de II Tempo hanno pubblicato un 
falso deliberato, fi Tempo aveva 
ricevuto il «brano» dall'agenzia 
americana United Press in una 
«notizia» da Mosca, nella quale i 
delirii incoerenti riportati da: fo
glio fascista erano citati come au
tentico testo dell'editoriale della 
Pravda ». • ' > . • • 

«Sorge spontanea — conclude 
la Pravda — la domanda di qua
le ruolo svolga il corrispondente , 
da Mosca del.'United Press in tale 
questione. Questa sudicia falsifi
cazione costituisce la prova ma
teriale dei metodi usati dalla 
stampa reazionaria nella sua cam
pagna antisovietica, intesa a dif
fondere la psicosi bellica e l'iste
rismo guerrafondaio ». 

Quello che * particolarmente in
teressante In tutta questa storia, è 
che il corrispondente da Mosca 
dell'Unifed Press. Henri Shapiro. ha 
energicamente smentito di aver in
viato « invenzioni di sorta » su 
quell'articolo della Pracda; il che 
fa porre la domanda dorè il brano 
incriminato sia etato inventato. 

Resta comunque il fatta E resta 
come un ennesimo esempio del gra
do di abiezione in cui sono caduti 
questi «grandi giornali d'informa
zione ». Non v*è dubbio che il pre
cedente dej « Popolo d'Italia » Il 
qua e deformava e inventava i di
scorsi di Deladier per poter stril
lare più forte «Tunisi e Gibuti!» 
ha trovato degli ottimi allievi nei 
vari AnglolilloI 

Ne tengano conto tutti i buoni 
democratici, tutti coloro cui ripu
gna la menzogna elevata a sistema 
d'informazione e che amano la ve
rità. „ ^ _ _ ^ _ - ^ _ _ _ _ „ 

Rivolta di prigionieri 
nella Corea Meridionale 

TOKYO. 15 — Radio Seul Informa 
che 1300 prigionieri st sono rivolta
ti ieri mattina nella città di Mopo, 
nel pressi di Kyanju. nella punta 
«ud orientale della Corea meridio
nale (occupada dagli averi cani >. Gli 
ammutinati , dopo assere riusciti ad 
impadronirsi di un deposito di armi 
hanno impegnato una vera e propria 
battaglia eon la polizia 

Vello Spano 

sioni augurali del nostro Partito 
e le ricambiava ai compagni ita
liani. 

I lavoratori italiani apprende
ranno con gioia e con profonda 
soddisfazione la notizia del viag
gio del compagno Spano in Cina. 
Non vi è dubbio che questo viag
gio porterà ad un.» migliore e più 
profonda conoscenza in Italin 
delle grandi vittorie e delle rea
lizzazioni raggiunte dal popolo ci
nese e contribuirà validamente al 
rafforzamento dell'amicizia fra i 
due popoli. 

Siamo lieti di annunciare che 
ti compagno Spano informerà di

questo un •contributo fra i più 
ualtdi alla grande campagna lan
ciata dal nostro Partito contrp la 
disinformazione e le menzocne 
della stampa borghese. 

La Camera convocata 
per il pomeriggio del 21 

La Camera è stata ieri convocata 
dalla Presidenza in seduta pubbli-a 
per mercoledì 21 settembre alle ore 
16 col seguente o d g . : 1) Interroga
zioni; 21 discussione del disegno cit 
legge « Stato di previsione della epe
sa" del Ministero del Lavoro 

39. Vicenza 
40. Arezzo 
41. Ascoli Piceno 
12. Asti 
13. Rieti 
14. Bergamo 
45. Palermo 
16. L'Aquila 
47. Padova 
18. Catanzaro 
19. Lecco 
50. Latina 
51. Catanissc t ta 

2. Trento 
53. Piacenza 
54. Avel l ino 

121.208 
120.?3.'i 
117.0SJ 
U2a7a 
105.000 
101.800 
100.000 

89.'i70 
87.000 
81.900 
84 289 
Sl.bOO 
75.000 
74.71» 
69.3110 
67.500 

IL MESE D E L L A S T A M P A 

La "Pravda 
a "l'Unità 

59 

99 

D a l l a redaz ione dell 'or
g a n o del l \ C . (b.) de l -
PU. l t .S .S . ò ieri g i u n t o al
la redaz ione de « l 'Unità 2 
il s eguente t e l e g r a m m a : 

f La Redazione della 
* P r a v d a » innia il suo sa
luto ull'orgiino di batta
glia del Partilo Qsjj^mista 
italiano. « l ' U n i t à ». e ai 
suoi amici in occasione 
del tradizionale « Mese 
de l'Unità •>. Auguriamo 
ulteriori successi al no
stro giornale nella lotta 
per l'unità della classe 
operaia, per l'unità di tut
te le forze democratiche 
dell'Italia, per la causa 
della pace. 

L a R e d a z i o n e d e l l a 
V ra ve la 

55. Rimini » 64.034 
56. Benevento » (ìO QO'J 
57. Reggio Calabria » 60/i0fl 
58. Pesaro » 50.000 
59. Gorizia » 40 OH 
60. Nuoro • 3K.C0O 
61. Cuneo • » 22.*89 
62. Pordenone » le/'ìO 
63. Aosta » 10.S:0 
64. Rel luno » 9 UH 
65. Sondrio » 9.075 
66. Enna » 7-lf.O 
67. Viterbo » 5.000 

Pervenute a « l'Uni
t a » di Milano » 257.277 
Pervenute a « l'Uni
tà » di Roma » 20.08") 

TOTALE L. 67 422.086 

SCIOPERO SOSPESO: MPBENDOHO LE TRATTATIVE 

Successo della lotta 
degli autotramvieri 

« « ^ i » » a « « i » a M B * . ^ _ ^ « M « a B a H a _ ^ « » » i i « « « i H B M i i « a ^ M * 

Altre navi ferme - L'agitazione dei poligrafici 

Un suee*s*o di g r a n d * importanza 
• «tato raggiunto i*ri mirm dacH auto-
farrotrarnviari. Gl i industr ia l i dei tra
sporti, e h * avevano tentato di im
porro a l la categoria u n «accordo» 
f i rmato dai soli « l ìborini » sono stat i 
contratti , noi corso d 'una r iunione al 
Ministero dal Lavoro, ad accattar* la 
ripresa d * t l * t ra t ta t ive per lunedi e il 
riesame della si tuazione Di con»* 
guenza lo sciopero Indetto per oggi 
e domani è stato so*peso. 

Il compagno Bitofeei ha dichiarato: 
e Quel che è etato .aggiunto dagli 
autoferrotramv!eri viene a sanziona-* 
l'inutilità di stiDUlare accordi con or
ganizzazioni che "rappresentino mino
ranze trascurabili La riunione di lu
nedi rimette di fatto in di6Cue«!one 
le queat'oni relative alla riva'utaziore 
e al rinnovo de! contratto nonostan
te io pseudo-accordo precedenterr.er.te 

7L BANDIIO GIULIANO ANCORA ALL'OFFENSIVA 

Una caserma di P.S. assalita 
Dopo mezz'ora di fuoco ì fuorilegge si dileguano da Poggioreale 

DAL MOSTRO CORllSFOHDENTE 
PALERMO, 15 — Giuliano è an

cora aU'ojffensica: e Questa La con
statazione che hanno fatto stasera 
i palermitani non appena si è dif
fusa la notizia dei nuouo attacco 
in forze compiuto la scorsa notte 
contro la caserma di Poggioreale. 
L'impressione suscitata dalla noti
zia è slata tanto più grande in 
quinto il • colonnello Luca aveva 
latto di tutto per tenerla celata per 
tutta la notte e la giornata di oggi, 
Un comunicato in proposito è sta
to diramato dal C-FM..B. solo ali* 
21J0 di stasera Quando orma, la 
notizia era ditentata di dominio 
pubblico. • - - • ' 
• Ecco i particolari dell'attacco. La 
scorsa notte verso le ore 23£0 un 
gruppo imprecisato di banditi ap 

portava a brere distanza dalia ca- giornalista francese ed una giorno-
serma di Poggioreale sparando ri
petute rabiche di mitra. Dall'inter
no dieci aaenti di PJS. risponde
vano prontamente al fuoco. Pro
ibendosi la sparatoria, gli agenti 
si lanciavano fuori della caserma 
nel tentativo di agganciare 1 ban
diti Questi, perà, sempre conti
nuando a sparare riuscivano ad ab
bandonare il terreno dopo circa 
mezz'ora- di battaglia. 

Seppure dall'aggressione di ieri 
notte nessun danno è venuto for
tunatamente agli agenti tuttavia 
Vepisodio è grave perchè dimostra 
che la tattica del colonnello Luca 
non ' riesce a scalfire la forza di 
Giuliano e ad impedirgli di man
tenere l'iniziativa. 

Una squadriglia di camb'-.icri ha 
profetando della fitta oscurità si fermato e condotto a Palermo un 

Usta messicana sorpresi a Monte 
lepre e che «recano espresso il 
proposito di incontrarsi con Giu
liano I due giornalisti, dopo bre-
ve interrogatorio, sono stali rila
sciali. 

Il colonnello Luca ha intanto /at
to alcune dichiarazioni alla stampa 
in cui smentisce di avere dato or
dini di rappresaglia ai danni dei 
parenti dei banditi. Dal canto no
stro siamo in grado ds smentire al 
colonnello Luca la notizia dirama
ta ieri dal suo Comando Forze Re
pressione Banditismo secondo cui 
sarebbe stato arrestato un « terri
bile bandito • appartenente alla 
banda Labruno. L'arrestato Gio
vanni Lombardo non è m/atti altro 
che un volgare ladruncolo. 

G. S. 

st ipulato senza la partecipaziore del
ia Federazione aderente alia CGIL». 

L importanza del 6Ucce>*>o e J.i*.a 
anche dal fatto che un analogo ten
tativo d'imposizione delia parte ,JH-
dronale dette origina a!!a grave f e 
tenza dei bancari A questo pro,>o«-.tr> 
la FIDAC ha ribadito iert fiera, in i n 
suo comunicato, che la famosa F\HI 
non è neppure democraticamente co
stituita e rappresenta 60.0 un cs.qu* 
parte dei bancari. 

Gli altri settori in movimento *• .-m 
— come è noto — quello de! mar.tr-
mi e quello del poligrafici 

Per i marittimi. Di Vittorio ha f u-
to ieri sera un coi:oqu.o con Sara?*: 
ai termine del quale ha diclvar»;<>-
« Mi sembra che si sia «{.erto i: o 
sp . raglio per una prrf cua r - > e - t 
delle trattative » Saragat. da p.^.:e 
eua ha detto di non aver Inter./.r,-r 
di mettere in disarmo le r.av; #-e .f 
prn^r-^ttAe d'ur.a aolur! me »>ì cr.: fo
nderanno entro osi;! 

Dopo il co'.loquo Di V.UOT.O e ;>..r-
tito per Genova 

Lo sciopero è proseguito ieri rr.-n-
pattisAimo A Genova -101 scr.o par
titi due nuovi piroscafi: il « Ra\e '.f; » 
e il « Contirentai » A Vene/ a e 
fermo l'« Esperia » 

Il Comitato Centrale dei polizrafiel 
ha iniziato i suoi lavori. Approvata la 
condotta della delegazione che ha 
condotto le trattative, e giudicata 
«aseoJutamante inaccettabil i» le pro
poste della controparte, il C.C. he ca
ci** di fTasere entro oggi — se non 
interverranno fatti nuovi — I* moda
lità • la data «T'inizio dell'azione 

Anch* le trattative detli edili eon 
l'Associazione padronale e con la 

Confindustria procedono eon difficol
tà, Nella seduta di ieri gli Indust'iali 
hanno avuto il coraggio di offrire una 
mafgiorazione per le ore straordina
rie pari a lire una e 24 centes imi! 

Viene segnalato infine che :« ri
presa de! colloqui «n ede intercor-
federale su l le varie questioni rlmn*te 
in «espeso avverrà il 27 p v La dr 
clalone è stata presa dopo un co' o-
qulo CGIL-Corrind Istria avveduto 
'eri I-e Confederazioni hant<o dee f,o 
Inoltre di avocare a «.è e qwe«.t'r-M 
che hanno provocato le agitazioni in 
corso nel settore me*.almeccanieo. 
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